
D
omani è Natale. Lo sarà anche quest'anno, no-
nostante le notizie strazianti che arrivano da
Aleppo, dove 4000 bambini sono ancora in-

trappolati nella zona est della città e rischiano di non
sopravvivere all'arrivo dei soccorsi. Lo sarà anche que-
st'anno, nonostante l'ennesimo attentato rivendicato
dall'Isis abbia colpito proprio i mercatini natalizi della
capitale tedesca, uccidendo 12 persone, ferendone 50
e lanciando un altro duro attacco alle tradizioni e al
modello culturale europeo. E lo sarà anche nonostante
i dirottamenti aerei, le sparatorie notturne all'insegui-
mento delle milizie del terrore, i barconi che attraver-
sano il Mediterraneo, per sfuggire a guerre e
persecuzioni. Sarà Natale anche per i genitori di Giulio
Regeni, il primo senza quel figlio il cui corpo è stato
martoriato ignobilmente dai militari egiziani. E per
quei centomila giovani italiani che hanno lasciato il
proprio Paese per mancanza di spazi e opportunità e
ora si devono anche sentir dire dal Ministro Poletti che
è “meglio non averli tra i piedi”... Sarà Natale anche
per la classe dirigente di questo Paese, che in molti casi
continua ad essere totalmente inadeguata rispetto ai bi-
sogni della popolazione. E per chi quest'anno ha perso
la casa, il lavoro, un proprio congiunto e non sa dove
trovare le energie per andare avanti. O per chi ha scom-
messo su se stesso o su una nuova iniziativa privata e
non sa se chiudere i battenti o resistere ancora. Sarà
Natale per chi è rimasto da solo e non si rassegna a
guardarsi intorno e non trovare uno sguardo amico. E
anche per chi sta scontando una pena in carcere e se
potesse tornare indietro non ricommetterebbe gli errori
che adesso lo stanno tenendo lontano dai propri affetti
e da quel valore assoluto che chiamiamo libertà. Guar-
dando alle cronache delle nostre zone, sarà Natale
anche per Matteo Messina Denaro e i suoi sodali: ogni
anno sembrano più deboli e isolati e invece le inchieste
della magistratura e delle forze dell'ordine ci dimo-
strano che continuano a godere di consensi e prote-
zione. Sarà Natale per tanti cittadini siciliani che si
preparano a tornare alle urne nel 2017 per il rinnovo
dell'Ars o delle amministrazioni comunali: da Palermo
a Catania, passando per le vicine Petrosino, Trapani,
Erice e Castelvetrano. C'è chi è pronto a impegnarsi in
prima persona, chi anela il cambiamento, chi lotta per
difendere privilegi e posti di potere e chi, semplice-
mente, non ha più neanche la voglia di sperare in qual-
cosa. Ci piace pensare che lo spirito natalizio possa in
qualche modo stimolare energie o sentimenti positivi,
instillare idee o intuizioni che possano rivelarsi utili nei
mesi che verranno. O che semplicemente possa contri-
buire a restituire a tutti, seppur provvisoriamente, quel
salvifico senso di serenità che spesso manca alle nostre
giornate. Comunque vada, dunque, vi auguriamo di
cuore il miglior Natale possibile.

Nonostante tutto, Buon Natale

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO
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Percorso ad hoc al “Borsellino”

MARSALA Il presidente Sturiano convoca una nuova seduta per mercoledì 28 dicembre

La nuova convocazione del
Consiglio comunale di Mar-
sala per il prossimo 28 dicem-

bre alle ore 15.30, era già prevista
nella parte, quella più corposa che
consta di ben 34 punti. Si tratta di tutta
una serie di debiti fuori bilancio che i
trenta consiglieri saranno chiamati ad
esitare. E qui non è una novità, il Con-
siglio comunale, come da antica “tra-
dizione”, dopo l'approvazione del
Bilancio di previsione si occupa sem-
pre dei debiti fuori bilancio. Quello
che questa volta appare più “partico-
lare” è il punto relativo all'adegua-
mento delle tariffe sugli oneri di
urbanizzazione previsti secondo
l'Istat. E mercoledì 28 dopo le abbuf-
fate natalizie, l'argomento ritorna al-
l'attenzione del Massimo Consesso
Civico per la quarta volta consecutiva.
Vale la pena ricordare che nella prima
seduta della scorsa sessione, alcuni
consiglieri sull'argomento, avevano
sollevato dubbi di diversa natura. In-
tanto c'era stata una richiesta di chia-
rimenti relativa al perché, se si tratta
di un atto dovuto, non se ne fosse oc-
cupata direttamente la giunta solle-
vando dall'incombenza il Consiglio.
Si era appreso che c'era nel merito una

circolare della Regione Sicilia che
richiedeva l'approvazione del Con-
siglio comunale. La risposta eviden-
temente non era stata  esaustiva.
Proprio il presidente della Commis-
sione urbanistica del comune, il de-
mocratico Angelo Di Girolamo,
intervenendo in aula aveva affer-
mato di non essere più disponibile a
votare aumenti di tasse. Dopo l'in-
tervento chiarificatore del segretario
generale Bernardo Triolo, si è rin-
viata la trattazione al giorno se-
guente per ascoltare il funzionario del
settore e l'assessore al ramo. Nella
prosecuzione gli interventi dell'inge-
gnere Vincenzo Figuccia e dell'asses-
sore Rino Passalacqua non sono
serviti a convincere i Consiglieri. Il
primo perché non era stato l'estensore
materiale dell'atto in quanto fino a
pochi giorni fa si occupava di altro e
ed è arrivato alla nuova responsabilità
a seguito della rotazione degli incari-
chi dirigenziali disposti dal sindaco. Il
secondo in quanto all'epoca della pre-
disposizione dell'atto non era asses-
sore e visto che il Consiglio prevedeva
un'altra seduta, nuovo rinvio. E siamo
ai nostri giorni. L'atto viene illustrato
in aula mercoledì scorso dal tecnico

Giacalone e dall'assessore Salvatore
Accardi, firmatari della proposta di
adeguamento. Dopo un nuovo dibat-
tito, si è passati alla votazione. Risul-
tato: i votanti in aula erano soltanto, si
fa per dire visti i tempi, in quattordici
su trenta aventi diritto. È mancato
quindi il numero legale e conseguente
rinvio al giorno successivo quando il
numero sufficiente si sarebbe rag-
giunto con appena dodici presenti. In-
vece giovedì alla chiama dell'appello
da parte del presidente Enzo Sturiano,
hanno risposto presente soltanto in
cinque. E la sessione è caduta. In  pra-
tica il Consiglio comunale in tre se-
dute, più una di prosecuzione, non ha
esitato nessun atto. E mercoledì dopo
Natale si ricomincia. [ g. d. b. ]

Dal prossimo mercoledì, 28 dicembre, dalle 10, sarà attivato
un accesso esclusivo per gli utenti e i mezzi che dovranno
accedere al Pronto Soccorso del presidio ospedaliero

“Paolo Borsellino” di Marsala. Si sono conclusi infatti i lavori per
l’attivazione nella struttura ospedaliera di un percorso esterno per
l’accesso esclusivo al Pronto Soccorso. Accanto al cancello prin-
cipale, sulla destra, verrà aperto un cancello dal quale si diparte il
percorso dedicato esclusivamente a coloro che necessitano di ac-
cedere all’area di emergenza. [ ... ]                 ...continua in seconda
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Consiglio comunale, manca ancora
il numero legale e salta la sessione
IN QUATTRO RIUNIONI SI È DISCUSSO SOLTANTO DELL'AUMENTO DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE

SANITÀ

Attivato l’accesso esclusivo
per il Pronto Soccorso

SALA DELLE LAPIDI

Marsala C’è sospende le sue pubblicazioni
per le festività natalizie. Torneremo il 10 gennaio 2017.
Vi invitiamo comunque a seguire i nostri aggiornamenti

sul portale www.itacanotizie.it.
Al contempo, vi auguriamo un sereno Natale

e un Nuovo Anno all’insegna dei migliori auspici.
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SCUOLA

In pagamento
le Borse Studio

Si informa che presso
l'Unicredit di via XI
Maggio è in pagamento il
contributo Borse di Stu-
dio (L.62/2000) in favore
degli studenti che hanno
frequentato, nell’anno
scolastico 2011/2012, la
scuola primaria e secon-
daria di primo grado e ne
hanno fatto richiesta nei
termini previsti dalla cir-
colare n.3 del 9/3/2012.
Sul sito di Marsala
Schola (marsalaschola.it)
è consultabile l’elenco al-
fabetico degli aventi di-
ritto. Gli interessati
possono anche rivolgersi
agli uffici amministrativi
dell’Istituzione in via V.
Pipitone, 6.

CONTINUA DALLA PRIMA

Il percorso comprende due
corsie, da percorrere secondo
i sensi di marcia previsti dal
Codice stradale, accanto alle
quali, dal lato destro, è stata
realizzata un’ampia area di
parcheggio per disabili, donne
in gravidanza e anche per gli
accompagnatori degli utenti.
In prossimità della “Camera
calda” - il locale collegato al
PS in cui arrivano i mezzi di
soccorso e attraverso la quale
gli operatori conducono il pa-
ziente in reparto - è stata pre-
vista l’area di sosta per le
ambulanze. Lungo l’area de-
dicata ai mezzi di soccorso
pubblici e privati, è stato rea-
lizzato anche un percorso pe-
donale parallelo a quello delle
auto. “E’ un’iniziativa – pre-
cisa il direttore sanitario del
presidio, Maria Concetta
Martorana - posta in essere
nell’esclusivo interesse degli
utenti e in un ottica di messa
in sicurezza dei luoghi di la-
voro, ma anche di ottimizza-
zione dei servizi offerti dal
nosocomio”. 

Abbiamo intervistato Emiliano Zerilli: “Elenco lungo, la città non è a misura d’uomo”SOCIALE

“La fruizione e l'accessi-
bilità delle nostre città
è come la libertà di pa-

rola, sappiamo di poterla esercitare
a nostro piacimento quando e come
vogliamo. Ma se questa “libertà” di
movimento ci venisse tolta o se non
ci fosse mai stata data?”. Sono le
dure parole pronunciate da Emi-
liano Zerilli, unno dei fondatori
delle Pantere Lilybetane, associa-
zione che ha anche una squadra di
hockey in carrozzina. Vogliamo
chiudere il nostro quotidiano per le
festività condividendo la riflessione
del nostro concittadino marsalese.
“Se i nostri piccoli gesti quotidiani
ci fossero impediti da uno scalino
troppo alto o da un marciapiede
senza scivolo come ci sentiremmo
– ci dice Emiliano -? Io voglio in-

vitare chi legge a fare una passeg-
giata “virtuale” con me, passeggiare
e contare, un po’ come faceva Pep-
pino Impastato: 100 passi divide-
vano la sua casa da quella del
mafioso Badalamenti”. E l’elenco è
lungo. Gran parte dei negozi da via
Roma a Porta Nuova ad esempio,
sono privi di scivoli per disabili, i
marciapiedi hanno lo scivolo fatto
male o non lo hanno affatto – anche
se l’Amministrazione Di Girolamo
ha fatto dei passi da gigante in tal
senso -, per non parlare di quanti
posteggiano l’auto davanti agli sci-
voli arrecando problemi non solo a
chi ha una carrozzina ma anche alle
mamme con i passeggini. Da con-
tare anche i luoghi di aggregazione
per disabili, locali e le strade con le
buche pericolose per le carrozzine

elettriche. Da quello che si evince,
Marsala non è proprio una città a
misura d'uomo. “Io ho sempre pen-
sato che le barriere architettoniche
esistono sia per mancanza di sensi-
bilità dei cittadini e della classe po-
litica, ma sopratutto per una
mancata visibilità da parte dei disa-
bili e questo è un rimprovero co-
struttivo. Il classico assioma “io non
esco perchè ci sono le barriere ar-
chitettoniche” non funziona più, bi-
sogna cambiare modo di pensare e
di pensarsi. Faccio un piccolo
esempio, se un negoziante non vede
mai entrare un disabile nel suo ne-
gozio, non si porrà il problema di
rendere accessibile il luogo in cui
lavora - afferma Zerilli -. Non
siamo più nel ’79, oggi ci sono tanti
mezzi a disposizione e non ab-

biamo più scuse, non possiamo
aspettare l’associazione di turno che
ci dia un aiuto. Inoltre dobbiamo
sensibilizzare le Istituzioni e, in
caso, passare alle maniere forti,
chiedendo l’intervento delle Forze
dell’Ordine per sanzionare chi non
si adegua alle leggi. Non si può par-
lare di inclusione quando io, disa-
bile in carrozzina, non posso
comprare un regalo di Natale”.  
[ claudia marchetti ]

Nel cuore di Marsala: dove sono gli scivoli per disabili?

Inaugurati la postazione informatica, il laboratorio multimediale con tablet, pc e monitor multitouchINIZIATIVE

Scuola digitale, progetto tecnologico al Circolo “Sirtori”

Come lo scorso anno, anche per questo Natale la
Commissione Servizi Sociali del Comune di
Marsala ha deciso di devolvere una somma in

beneficenza. “Quest'anno – spiega la presidente Linda
Licari - abbiamo deciso in comune accordo con i com-
ponenti della commissione di donare un buono spesa alla
mensa fraterna Giorgio La Pira di Marsala. La stessa
opera da diversi anni nel territorio, nei locali adiacenti lo
stadio, ospitando ogni giorno da 40 a 50 utenti indigenti,
provenienti da ogni parte della città”. Ieri una delega-
zione - composta dalla presidente Licari, da un compo-
nente della maggioranza (Mario Rodriquez) e una
dell'opposizione (Francesca Angileri) - ha incontrato il

responsabile della mensa Aniello Esposito, che ha ac-
compagnato i tre consiglieri in un giro dei locali della
struttura, spiegando come la stessa si sostenga grazie alle
donazioni della Caritas e dei privati. “È una realtà che
molti sconoscono – prosegue Linda Licari - ma che va
valorizzata per l'operato dei volontari e per l'aumento si-
gnificativo degli utenti. La mensa chiude solo il giorno
di ferragosto. Certi che la politica non deve risolvere i
problemi della povertà con la beneficenza e l'assisten-
zialismo, tuttavia riteniamo fondamentale per le istitu-
zioni locali che si manifesti presenza e vicinanza in questi
momenti in cui tanti, troppi, non possono permettersi il
pranzo di Natale”. Oltre che dai tre citati consiglieri, la

commissione politiche sociali è composta da Rosanna
Genna, Alfonso Marrone, Calogero Ferreri, Giusi Pic-
cione, Michele Gandolfo, Flavio Coppola, Letizia Arcara
e Pino Cordaro.

La Commissione politiche sociali fa una donazione alla mensa fraterna

Inaugurato al Sesto Circolo Didattico
di Marsala il Laboratorio Digitale
Mobile realizzato nel plesso “Sirtori”

con il progetto @obiettivoscuoladigitale,
nell’ambito del Bando FESR PON
12810 del 15/10/2015 “Realizzazione di
Ambienti Digitali”. Il progetto è stato

strutturato in due moduli: “La  scuola in
un touch”, con cui è stata realizzata una
postazione informatica composta da un
totem di ultimissima generazione che
consentirà un agevole accesso del-
l'utenza e del personale ai dati e ai servizi
digitali della scuola; “@Mobilelearning”

con cui è stato allestito un laboratorio
multimediale mobile costituito da un lap-
bus per l’alloggio/ricarica di tablet/pc, da
ben 36 tablet/pc ibridi 2 in 1 di ultimis-
sima generazione, software per la didat-
tica di rete, una document camera e
monitor multitouch da 65” con carrello

elettrico per un facile trasporto nei di-
versi ambienti della scuola. Insomma,
una scuola altamente tecnologica che
guarda al futuro. A curare il progetto l’in-
segnante Annalisa Giacalone. La preside
del VI Circolo Katia Tumbarello ha
espresso soddisfazione.

ANGILERI, ESPOSITO, LICARI E RODRIQUEZ

EMILIANO ZERILLI
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Petrosino entra nel vivo
delle festività natalizie con
tanti eventi, patrocinati
dall’Amministrazione co-
munale, che ci terranno
compagnia fino al 6 gen-
naio 2017. Al Centro Poli-
valente è visitabile il
presepe artistico realizzato
da Giuseppe Ottoveggio,
che si può ammirare dalle
17 alle 19 fino al 6 gennaio.
Il 2 gennaio si terrà il Con-
certo di Natale dell’associa-
zione Diapason, alle ore 21
presso il Centro Polivalente.
A partire dalle ore 20, sarà
possibile ammirare il “Pre-
sepe vivente itinerante”, al-
lestito dall’associazione
“Petros-Sinis”. In partico-
lare, i visitatori assisteranno
all’ingresso della sacra fa-
miglia presso il Centro Po-
livalente con tutti i
personaggi rappresentanti i
mestieri di un tempo, i quali
poi percorreranno il viale
Francesco De Vita in una
suggestiva atmosfera. Mer-
coledì 4 gennaio, sempre al
Centro Polivalente, alle ore
21, in programma “Tombo-
liamo”, una serata di bene-
ficenza a cura
dell’associazione turistica
“Pro Loco” di Petrosino.

INIZIATIVE /2

Tutti gli eventi di
Natale a Petrosino

EDITORIA

Il 29 si presenta  il
libro “Genius_A”

Il personaggio marsalese Gio-
vanna la Parrucchiera  torna
con una seconda presenta-
zione del suo nuovo libro
“Genius_A. Il diario di Gio-
vanna La Parrucchiera”, pub-
blicato dalla casa editrice
Tatzebao. La presentazione si
terrà giovedì 29 dicembre alle
18, presso il locale Uva e Venti
a Marsala.  Si tratta della prima
raccolta ragionata degli inter-
venti apparsi sulla pagina Fa-
cebook di Giovanna La
Parrucchiera a partire dal no-
vembre del 2010. L’incontro
con l’autore, è organizzato
dalla Casa editrice Tatzebao,
assieme al quotidiano Marsala
C’è e ad itacanotizie.it. A dia-
logare con Giovanna La Par-
rucchiera, sarà l’attore Andrea
Scaturro.

INIZIATIVE /3

Al Santa Claus 
ancora eventi
Al Santa Claus Village Mar-
sala in piazza Carmine con-
tinuano le iniziative. Il 26
dicembre “Ladies sing Chri-
stmas songs” con le artiste
marsalesi alle 18.30 e di
mattina la maratonina “Na-
talina Doc” per le vie della
città, in collaborazione con
l’Associazione Polisportiva
Marsala Doc; nei pomeriggi
del 29 e del 30 dicembre ri-
spettivamente il karate con
Franco Coppola e la  fit
boxe con Biondo; il 28 lo
spettacolo Gospel, il 3 gen-
naio la Tombola in Piazza e
il 6 “Le befane arrivano al
Santa Claus Village”.

INIZIATIVE /1 L’evento nell’ambito del progetto di partecipazione attiva si terrà il 3 gennaio in piazza del Carmine

Concerto di Giovanicr@zia al Santa Claus Village
L'energia dei ragazzi di Giovanicr@zia, il

progetto di partecipazione attiva dei giovani
nel territorio, sarà ancora una volta prota-

gonista - sul palco del Santa Claus Village di Mar-
sala - in occasione di un concerto natalizio in
programma martedì 3 gennaio 2017, a partire dalle
18 in Piazza del Carmine. Musica, arte e video ca-
ratterizzeranno la performance dei partecipanti al
laboratorio “Musicr@zia” che ha coinvolto i gio-
vani dai 14 ai 19 anni nell'ambito di un progetto
promosso dal Dipartimento della Gioventù e del
Servizio civile nazionale della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri e realizzato da un ATS composta
dal Consorzio Solidalia (ente capofila), le associa-

zioni Amunì e MediAzione, l'Agenzia Commu-
nico, i Comuni di Marsala e Petrosino, l'Unione dei
Comuni Elimo-Ericini e l'ASP di Trapani. I ragazzi
si esibiranno proponendo sia brani inediti scritti da
loro sul tema del Natale, sia cover ed esibizioni
combinate di musica, lettura di brani e disegni rea-
lizzati in tempo reale. Un presentatore riporterà bre-
vemente le storie che hanno ispirato la stesura dei
brani, le motivazioni delle scelte stilistiche. Mu-
sicr@zia è un'iniziativa nata dai laboratori del pro-
getto Giovanicr@zia, (attivo nei comuni di
Marsala, Petrosino Erice, Buseto Palizzolo, Custo-
naci, Paceco, San Vito Lo Capo e Valderice), volto
alla promozione della legalità tra i giovani. 

L’abitudine di festeggiare
l’inizio dell’anno il 1° gen-
naio, contrariamente a

quanto comunemente si crede, non
è molto antica. È stato il papa In-
nocenzo XII nel 1691 ad avere sta-
bilito che l'anno dovesse
cominciare il 1º gennaio. Prima di
quella data l’inizio dell’anno va-
riava da paese a paese. Negli stati
nei quali si adottava il sistema di
contare gli anni non dalla nascita
di Gesù, ma dall’incarnazione
l’anno cominciava il 25 marzo.
Anche nel Regno di Sicilia per
lungo tempo fu adottato tale si-
stema. Perciò quando si leggono
documenti risalenti al periodo
compreso tra il Medio Evo e il
primo ‘500, per non incorrere in
errori nelle datazioni relative ai
primi tre mesi dell’anno, bisogna
stare attenti all’indizione che ci in-
dica la data esatta. L’indizione è un
sistema di contare gli anni secondo
un ciclo quindicennale: gli anni
venivano numerati progressiva-
mente da 1 a 15, finito il ciclo il
conto riprendeva da 1. L’anno in-
dizionale cominciava il 1° settem-
bre e finiva il 31 agosto. Il sistema,

adottato per motivi fiscali dagli
imperatori romani nel IV secolo d.
C., è rimasto in vigore in Sicilia
fino al 1817. L’anno indizionale,
peraltro, aveva il vantaggio di
coincidere con il ciclo dei lavori
agricoli. Infatti anche l’annata
agraria cominciava il 1° settembre,
mese in cui riprendevano i lavori
agricoli e in cui si ponevano le basi
per nuove relazioni economiche e
sociali, stipulando i contratti an-
nuali di lavoro, che si conclude-
vano il successivo 31 agosto. Da
quando si è affermata l’abitudine
di festeggiare Capodanno il 1°
gennaio, questa data ha assunto un
forte valore simbolico, come tutte
le feste di passaggio, quelle che se-
gnano la fine di un periodo e l’ini-
zio di un altro. “Per Capodanno
tutto si vuole lieto e prospero - ha
notato Giuseppe Pitrè - una contra-
rietà qualunque riterrebbesi come
di sinistro augurio, perché po-
trebbe, chi sa quante volte, ripe-
tersi per tutto l'anno”. Ad
accompagnare l’anno che se ne va
e a dare il benvenuto al nuovo che
arriva, che ci si augura sia migliore
di quello che è finito, si sparano

botti, mortaretti e colpi d’arma
fuoco, con l’abituale strascico di
feriti e anche di morti che un inac-
corto uso delle armi da fuoco tal-
volta comporta. L’inizio di un
nuovo periodo della vita era sotto-
lineato anche dal cambio degli
utensili che si faceva proprio nella
notte di Capodanno, quando si get-
tava via dal balcone di casa tutta la
roba vecchia. Il Capodanno, in
quanto festa che segna l’inizio di
un nuovo ciclo della vita, prevede
un menù particolare che risulti be-
neaugurante come tutto ciò che si
fa in quel particolare momento di
passaggio. Anche i cibi e i dolci
caratteristici del pranzo e della
cena di Capodanno rinserrano un
antico significato propiziatorio e
augurale di cui le origini e il le-
game con quella particolare festa
ci sfuggono. Dal secondo dopo-
guerra e con maggiore forza dagli
anni sessanta del Novecento
quell’insieme di tradizioni che
erano state elaborate nel corso dei
secoli in Italia si è andato sgreto-
lando sotto i colpi di un acritico
consumismo che ha livellato e in
certi casi totalmente cancellato le
culture locali. Da noi, prima che la
televisione imponesse abitudini
estranee alla nostra cultura, la tra-
dizione gastronomica prevedeva,

anzi imponeva, il consumo delle
lasagne siciliane, quella sorta di
larga pasta arricciata da un lato,
chiamata sciabbò, che ormai solo
pochissimi pastifici producono e
che si trova in alcuni supermercati
soltanto in occasione della festa di
Capodanno. Dall’abitudine di con-
sumare questo tipo di pasta deriva
il detto “Lasagneddi a Capurannu,
scaccaneddi tuttu l’annu”, ovvero
lasagne a Capodanno risate e
quindi gioia tutto l’anno. Assolu-
tamente vietato era il consumo di
minestre in brodo perché di malau-
gurio. Altrove in Sicilia, come ci
informa il solito Pitrè, non è sti-
mato salutare mangiare macche-
roni: “Cui mancia a Capudannu
maccarruni, / tuttu l’annu a ruzzu-
luni”. Aldilà delle differenze locali
c’era dovunque la convinzione che
il cibo dovesse in qualche modo
accompagnare e favorire il nuovo
anno. Certamente è una nostra il-
lusione, quella di potere influen-
zare il corso degli avvenimenti col
nostro comportamento e con il
cibo che consumiamo, ma poiché
non ci costa nulla e il cibo propo-
sto è appetitoso è meglio, almeno
questo campo, non innovare e ri-
manere fedeli alla tradizione con-
solidata. Auguri a tutti.

MEMORABILIARUBRICHE

Lasagnedde a Capurannu
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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A CURA DI DARIO PICCOLO

LETTERE

Santissimo Padre, sono la mamma di Maria Vita Cu-
ratolo, deceduta il 19 novembre 2012 per una inter-
vento chirurgico non risolto. Desidero che Lei nella
sua preghiera domenicale ricordasse a tutti i chirurghi
e neurochirurghi che la vita umana è sacra e che fa-
cessero prima di ogni operazione chirurgica un esame
di coscienza per valutare la necessità reale di ogni in-
tervento e non ottemperassero con superficialità alle
ingiuste leggi della sanità che impongono un certo nu-
mero di interventi, pena la chiusura del reparto. L'iter
giuridico è stato lungo e  farraginoso. Dopo circa
quattro anni ho appreso con amarezza che il processo
penale è stato archiviato per mancanza di profili di
colpevolezza. A mio sommesso avviso non sono state
accertate, in assenza di emergenze investigative, com-
portamenti dei sanitari penalmente rilevanti. I miei ni-
poti Federico e Michela non hanno avuto alcun
risarcimento. Il dolore non è rimborsabile, ma io, la
loro nonna, chiedo amore e giustizia.

Chela Vinci  

Lettera di una mamma al Papa

FLASH DI SPORT

PALLAVOLO
Dopo la sconfitta dello scorso
weekend, in attesa che riapra i
battenti il campionato di serie
“B1”, la Sigel Pallavolo Marsala
ha deciso di dedicare un mo-
mento della proria attività ad a
chi sta attraversando un mo-
mento di difficoltà. Cos’, la visita
al reparto di pediatria dell’ospe-
dale “Paolo Borsellino” di Mar-
sala, fortemente voluta dalla
dirigenza lilybetana al finedi re-

galare un momento di spensiera-
tezza ai bimbi lì ricoverati, rien-
tra nell’ambito delle attività
svolte nel sociale. Oltre ai rap-
presentanti della società, ha pre-
senziato il team manager Bruno
Maltese, il coach Ciccio Cam-
pisi, con Luciano Tagnesi, Ana
Branco, Barbara Gandolfo, il
preparatore Paolo Modica e tutte
le atlete del roster. Una cerimo-
nia partecipata a margine della
quale il presidente Massimo Al-

loro ha tenuto un breve discorso
di presentazione, evidenziando
ancora una volta il valore dello
sport nel sociale, uno sport
“sano, rivolto ai giovani e alle fa-
miglie”. Seguito a ruota da Ros-
sana Giacalone, che ha
ringraziato medici e infermieri
per l’ospitalità ed ha invitato i
piccoli a presenziare, una volta
guariti, alle gare della squadra
azzurra al “PalaBellina”. “Visto
che ormai - ha aggiunto la Gia-
calone - potranno dire di aver co-
nosciuto di presenza le atlete”.
Queste ultime hanno poi auto-
grafato le magliette regalate
come augurio ai giovanissimi
partecipanti.

CALCIO A 5
E’ andata in scena anche l’ul-

tima partita targata 2016 del
Marsala Futsal. Dopo il convin-

cente successo interno della
prima squadra, la società ha do-
vuto prendere atto della sconfitta
dei ragazzi della juniores, battuti
4-6 dallo United Capaci, nell´ul-
tima giornata di andata del gi-
rone A del campionato di
categoria. Si chiude , quindi, con
questo stop casalingo l´anno so-
lare della formazione “under 19”
del Marsala Futsal che, per ef-
fetto di questo risultato, si è vista
scivolare al terzo posto in classi-
fica a meno tre dallo stesso Uni-
ted Capaci e a meno sei dalla
capolista San Vito lo Capo. Con-
testualmente, la scorsa setti-
mana, la dirigenza è stata
protagonista dell’open - day or-
ganizzato dalla direzione
dell´istituto comprensivo Alcide
De Gasperi di Marsala, incontro
nel corso del quale sono state il-
lustrate tutte le attività svolte

all´interno dell´ambiente scola-
stico, compresa quella svolta dal
Marsala Futsal. L´impegno della
società lilybetana, a cui è stata
affidata la palestra dell’Istituto, è
quello di garantire a titolo intera-
mente gratuito il tesseramento
dei ragazzi che frequentano la
scuola e la partecipazione ai
campionati federali. A rappre-
sentare il Marsala Futsal
all´open-day dell´istituto, oltre a
mister Gesone, nella qualità di
responsabile del settore giova-
nile non ché uno dei fautori di
questa sinergia tra la società
sportiva e la scuola, è interve-
nuto anche il capitano della
prima squadra Daniele Trotta, in-
sieme ai compagni Danilo Ala-
gna, Marco Anteri e Alessandro
Figuccio, nonché il capitano
della formazione juniores, Felice
Lauri. Uno stralcio della missiva inviata al Santo Padre

SPORT Sono intervenuti telefonicamente, tra gli altri, il campione bianco nero Gianluca Pessotto e la signora Mariella Scirea

Festa di Natale allo Juventus Club “Gaetano Scirea” di Marsala
Il 18 dicembre, presso un noto ristorante della Città, si è tenuta a Marsala l’annuale festa

dello Juventus Club DOC  “Gaetano Scirea”. Tantissimi i soci intervenuti, anche in virtù
dei quasi 500 tesserati del sodalizio di Capo Boeo.  Molteplici le sorprese riservate esclu-

sivamente agli iscritti. Durante il corso della serata, a fortissime tinte bianconere, sono inter-
venuti telefonicamente l’avvocato Lello Roberto (responsabile del Centro di Coordinamento
Juventus Club DOC) che ha sottolineato come il Club di Marsala rappresenti uno dei fiori al-
l’occhiello del progetto Club DOC, Gianluca Pessotto (ex campionissimo della Juventus ed
attualmente Team Manager della formazione Primavera) che ha voluto formulare gli auguri
ai tantissimi bianconeri presenti alla festa, ed infine la signora Mariella Scirea, Presidente del
Centro di Coordinamento Juventus Club DOC. L’intervento della Signora Scirea è stato tra i
più sentiti ed emozionanti della serata. Lei stessa ha voluto salutare e virtualmente abbracciare
la giovanissima moglie di un socio del Club marsalese, Salvatore Daidone, venuto a mancare
prematuramente da poche settimane. Proprio alla memoria del socio, il Presidente e tutti i soci
del Club, hanno voluto donare alla moglie, oltre alla tessera Club DOC, una targa a ricordo.
La serata si è conclusa con sorteggi, gadget per tutti i soci presenti, omaggio floreale per tutte
le donne in sala e regali, rigorosamente Juventus, per i più piccoli.


